
Allora  [Gesù] disse ai suoi 
discepoli: « La messe è 

abbondante, ma sono pochi         
gli operai! Pregate dunque              

il signore della messe perché 
mandi operai nella sua messe!».  

(Mt 9,37-38)
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Fratelli, quando eravamo ancora deboli, nel tempo 
stabilito Cristo morì per gli empi. 
Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; 
forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. 
Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, 
mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. 
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo 
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo 
nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della 
morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci 
gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù 
Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la 
riconciliazione… ( Rm 5,6-11)

In quei giorni, gli Israeliti, levate le tende da Refidìm, 
giunsero al deserto del Sinai, dove si accamparono; 
Israele si accampò davanti al monte.
Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, 
dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e 
annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi avete visto ciò che io 
ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di 
aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se darete 
ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi 
sarete per me una proprietà particolare tra tutti i 
popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un 
regno di sacerdoti e una nazione santa”». (Es 19,2-6)


